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Premessa 

La manutenzione dell’area di cantiere, durante lo svolgimento dei lavori, è interamente a carico dell’Appaltatore, 

fino alla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori. L’Appaltatore si dovrà far carico della manu-

tenzione del verde esistente e di quello appena messo a dimora come anche delle infrastrutture preesistenti e 

costruite. A decorrere dalla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori inizierà il la manutenzione 

ordinaria. 

In considerazione del fatto che il rilievo della vegetazione esistente e il successivo elenco di operazioni da ese-

guire è redatto con anticipo dall’inizio dei lavori, tenendo inoltre presente che si tratta di materiale vivente, sarà 

possibile che alcuni interventi previsti subiscano dei cambiamenti, per le modificate condizioni in cui si vengono 

a trovare le piante. 

Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti da personale qualificato in numero sufficiente e 

con attrezzature adeguate per il regolare e continuativo svolgimento delle opere. 

E’ a carico del manutentore la predisposizione dei cantieri di lavoro, la fornitura e la posa come anche la manu-

tenzione in perfetta efficienza di tutta la segnaletica, delle recinzioni e delle strutture prescritte dal ŰPiano di si-

curezza e coordinamentoű, se previsto, e/o dalle vigenti norme in materia di sicurezza. 

L’Appaltatore  deve compilare ed aggiornare un apposito registro fornito dalla Committente, se questa non lo 

fornisce sarà l’Appaltatore  stesso che ne dovrà predisporre uno, sul quale annoterà, in maniera chiara e precisa, 

l’area di intervento, la vegetazione mantenuta, il tipo di intervento eseguito, e la data. 
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Art. 1 - Interventi di potatura 

Il presupposto di base è che le piante non vanno potate. Si rendono necessari interventi di potatura solo in certe 

condizioni. Tutti gli interventi di potatura, se non diversamente richiesto dal progetto o dalla Direzione Lavori, 

devono rispettare il portamento e la forma naturale tipiche della specie su cui si interviene. 

In generale si effettuerà potatura di formazione. Questa potatura deve essere fatta sulle giovani piante, allo 

scopo di orientare lo sviluppo verso un’impalcatura equilibrata, eliminando i rami concorrenziali, soprannumera-

ri, intrecciati, con angolo di inserzione eccessivamente acuto, con corteccia inclusa, succhioni, apice vegetativo 

biforcato, ecc… . 

Per le piante che richiedono impalcature alte, dovranno essere eliminati i rami più bassi per stimolarne una cre-

scita assurgente. 

Il periodo utile per le potature, viene stabilito nel cronoprogramma facente parte del progetto o dalla Direzione 

Lavori a seconda della tempistica del cantiere. In generale, deve corrispondere al periodo di riposo vegetativo, 

dalla fine dall’autunno alla fine dell’inverno, comunque deve essere stabilita in base alle specie vegetali impiega-

te, ai fattori climatici locali alle condizioni di umidità; sono da evitare i periodi eccessivamente freddi, predili-

gendo la fine dell’inverno. La rimonda del secco o l’asportazione di parti della chioma morte, deperite, meccani-

camente instabili o vicino a cavidotti, può essere effettuata in qualunque periodo dell’anno. La spollonatura è 

più proficua se eseguita alla fine della primavera o all’inizio dell’estate. 

Tutti i rami da asportare andranno tagliati nel loro punto di inserzione sul fusto o sulla branca, evitando di la-

sciare Űmonconiű. Quando si recide il ramo occorre salvaguardare la zona del Űcollareű di cicatrizzazione. 

In genere si dovrà cercare di adottare la tecnica del taglio di ritorno (tira - linfa) che comporta il rilascio di un 

ramo che sarà in grado di sostituire quello tagliato. L’inclinazione del taglio deve essere perpendicolare al ramo 

asportato, il diametro del tiralinfa deve essere almeno un terzo del diametro del ramo tagliato e se troppo lungo 

deve essere accorciato, il taglio di potatura deve essere fatto 2-3 cm al di sopra del tiralinfa per rispettare il Űcol-

lareű. 

Nelle operazioni di potatura in cui si interviene con seghe (o motoseghe), per evitare lo scosciamento della cor-

teccia dopo il taglio, occorre operare con un intaglio nella parte ventrale della branca in corrispondenza al punto 

di taglio, prima di procedere con lo stesso. Nel caso la branca sia lunga o pesante dovrà essere tagliata in più 

pezzi partendo dall’estremità più lontana. 

Comunque non dovranno essere effettuati tagli al di sopra dei 10 cm di diametro, tranne in casi particolari, pre-

ventivamente concordati con la Direzione Lavori, cercando sempre di rispettare la fisiologia della pianta. 

Qualunque sia la tecnica di potatura da adottare non bisogna asportare più di 1/3 della chioma (tranne che per 

le capitozzature). 

Per quanto riguarda la potatura degli arbusti, quelli che fioriscono sui rami prodotti la stagione vegetativa pre-

cedente, andranno potati dopo la fioritura, asportando circa i 2/3 della lunghezza dei rami, tagliando in corri-

spondenza di una gemma per favorirne lo sviluppo durante la stagione vegetativa. 
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Gli arbusti che fioriscono nei germogli dell’anno, andranno potati nel periodo di riposo vegetativo, preferibilmen-

te a fine inverno. 

Nel caso di siepi allevate in forma semilibera, la potatura andrà eseguita manualmente con forbici, eliminando 

solamente i rami eccessivamente sviluppati, riequilibrando la vegetazione, con l’obbiettivo di creare una quinta 

folta ed omogenea. 

Nelle siepi allevate in forma obbligata le potature potranno essere compiute anche con mezzi meccanici (tosa-

siepi). La siepe dovrà mantenere la forma originale o quella indicata dalla Direzione Lavori, con un estrema cura 

della linearità ed uniformità del taglio delle pareti come della loro geometricità. Nel caso di nuovi impianti, in cui 

non sia indicata la forma, si devono tagliare con sezione trapezoidale, per favorire l’esposizione alla luce. 

Prima di procedere alla potatura, andranno spostati tutti quegli arredi movibili che potrebbero essere danneg-

giati dalla caduta dei residui della potatura. Se ritenuto necessario dalla Direzione Lavori l’Appaltatore  dovrà 

provvedere a calare a terra, tramite funi, i rami più grossi della potatura per evitare danni alle infrastrutture sot-

tostanti o alla vegetazione. 

Solamente nel caso in cui le piante da potare, non siano raggiungibili con piattaforme aeree, le potature potran-

no essere eseguite con la tecnica del Űtree climbingű. In questo caso gli operatori dovranno essere dotati di tutta 

l’attrezzatura necessaria e rispondente ai requisiti di Legge, inoltre il personale dovrà essere stato formato op-

portunamente a questa particolare tecnica di potatura. 

Passando da una pianta all’altra, le lame degli arnesi dovranno essere disinfettate con sali quaternari 

d’ammonio all’1%, o soluzioni di ipoclorito di sodio al 2%, o alcol etilico al 60%, tranne diverse disposizioni della 

Direzione Lavori. 

Al termine della giornata, tutti i residui della potatura dovranno essere allontanati dal cantiere a cura 

dell’Appaltante che li porterà in pubblica discarica a spese dello stesso o in altro luogo indicato dalla Direzione 

Lavori. 

L’Appaltatore è obbligato ad informare la Direzione Lavori, sullo stato delle branche e del fusto dei singoli alberi 

in chioma, che rileva durante la potatura, allo scopo di individuare eventuali carie che possono pregiudicare la 

stabilità della pianta o delle sue parti. 

Il personale addetto agli interventi di potatura dovrà essere qualificato, nel caso in cui la Direzione Lavori non lo 

ritenga idoneo, dovrà essere immediatamente sostituito dall’Impresa Appaltatrice. 

Dovrà essere asportata l’edera che si sviluppa lungo il fusto delle piante, tranne in casi particolari, concordati 

con la Direzione Lavori. 

 

Art. 2 - Diserbo  

L’Appaltatore  sarà tenuto a procedere al diserbo accurato dei vialetti, delle aiole, delle siepi e comunque di tutte 

le superfici pacciamate o di tutte le altre aree indicate in progetto o dalla Direzione Lavori almeno una volta 

all’anno nel periodo estivo. I bordi dei prati dovranno essere rifilati in maniera netta seguendo l’andamento pre-
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visto. Il diserbo dovrà essere eseguito soltanto con mezzi fisici (manuale, sarchiatura, pirodiserbo, ecc...) tranne 

che su specifica richiesta del progetto o della Direzione Lavori che richiedono trattamenti chimici. 

I sistemi di diserbo meccanico o fisico (pirodiserbo o altro) devono essere usati con particolare attenzione a 

non danneggiare la vegetazione esistente o di nuovo impianto ed a non provocare incendi o danni alle infrastrut-

ture. 

La scerbatura dovrà essere effettuata prima del punto di maturazione dei semi delle infestanti, per ridurne la 

propagazione, nel caso di scerbatura manuale, si dovrà provvedere anche allo sradicamento dell’apparato radi-

cale delle infestanti, che si dovrà eseguire quando il terreno è leggermente umido per agevolarne la rimozione 

Nel caso di trattamenti chimici, l’Appaltatore  dovrà identificare il diserbante più idoneo per i tipi di infestanti da 

eliminare e sottoporlo all’approvazione della Direzione Lavori, che potrà accettarlo o disporre diversamente. 

Inoltre l’operatore dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specifiche della casa produttrice. Gli interventi di 

diserbo chimico dovranno essere eseguiti da personale specializzato in ottemperanza alle leggi vigenti in mate-

ria. L’Appaltatore  dovrà utilizzare paraspruzzi ai bordi degli ugelli, se si interviene vicino a piante da conservare, 

si dovrà prestare particolare attenzione al dilavamento che potrebbe veicolare il diserbante vicino a vegetazione 

da salvaguardare. 

 

Art. 3 - Sostituzioni piante morte o deperite 

Le piante morte o deperite, per cause naturali o di terzi, dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle 

fornite in origine, la sostituzione dovrà essere fatta nel più breve tempo possibile dall’accertamento del manca-

to attecchimento, in relazione alle condizioni ambientali.  

 

Art. 4 - Manutenzione ancoraggi e consolidamenti 

Andranno controllati regolarmente le legature delle piante tutorate onde evitare danni al fusto, comunque alme-

no una volta l’anno andranno rimosse tutte le legature e posizionate in un punto diverso dal precedente. Se ri-

chiesto al termine del periodo di manutenzione andranno rimossi tutti i sistemi di ancoraggio. 

Dovranno essere controllati , i consolidamenti delle piante, due volte l’anno e dopo ogni forte vento. 

All’occorrenza andranno rifatte le legature dei consolidamenti, sostituite le funi o cavi, cambiati i sistemi di am-

mortizzazione e quant’altro necessario per mantenere in perfetta efficienza il sistema. 

 

Art. 5 - Ripristini 

L’Appaltatore  è tenuto a ripristinare o sostituire se necessario tutte le opere a verde che si siano deteriorati nel 

corso del tempo (ancoraggi delle piante, teli pacciamanti, tubazioni, fossi, erosione, ecc...). 

L’Appaltatore  dovrà ripristinare anche tutti i livelli dei terreni che si dovessero essere abbassati a causa 

dell’assestamento o per il passaggio di veicoli anche di terzi, fermo restando la possibilità di rivalsa su questi. 
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Art. 6 - Sfalcio e pulizia dei prati 

I prati dovranno presentarsi, in ogni stagione, inerbiti con le specie seminate, esenti da erbe infestanti, con man-

to compatto, privo di malattie e sfalciati uniformemente. I bordi dei prati dovranno essere ben definiti (taglio dei 

bordi con asportazione delle erbe e del loro apparato radicale), e accuratamente sfalciati, sia nei confronti delle 

aiole, bordure, siepi, alberi, infrastrutture o quant’altro venga interessato dal tappeto erboso. 

Per  il prato rustico sono previsti 8 tagli annui con trinciatura in loco, concimazione minerale primaverile ed or-

ganica autunnale. 

Per i prati fioriti si dovranno prevedere 2 tagli con raccolta, uno a fine amggio dopo la fioritura e il secondo a 

fine autunno. 

Gli sfalci andranno compiuti quando il prato è asciutto, utilizzando macchine di dimensioni adatte all’estensione 

del prato, alla sua giacitura, alla portanza del terreno per evitare di danneggiare il suolo o il prato stesso. 

L’Appaltatore  dovrà provvedere allo sfalcio dei prati con la raccolta del materiale vegetale entro 48 ore dal ta-

glio, salvo diverse disposizioni progettuali o della Direzione Lavori, avendo cura di rimuovere tutti i residui. E’ a 

carico dell’Appaltatore  il trasporto a pubblica discarica dello sfalcio e il relativo costo di smaltimento. 

Sono inclusi anche gli interventi di taglio manuale dei perimetri o con rifilabordi a filo di nailon. L’Appaltatore  

dovrà prestare particolare cura a non danneggiare la vegetazione, gli arredi, i manufatti esistenti. Nel caso l’area 

di intervento presenti dei percorsi occorre prestare attenzione a non sporcare di erba tagliata i muri, gli arredi o 

quant’altro presente nell’area di intervento.  Sarà a carico dell’Appaltatore  ripulire tutti i percorsi, strade, aree 

pavimentate si fossero sporcate con l’erba di taglio. ghiaiati, l’Appaltatore  non dovrà sporcare i percorsi con 

l’erba tagliata. 

 

Art. 7 - Irrigazione di soccorso  

L’Appaltatore  è tenuto ad irrigare tutte le piante messe a dimora, per tutto il periodo di manutenzione. Le irriga-

zioni dovranno essere ripetute, tempestive con quantità e frequenza, in relazione al clima, all’andamento stagio-

nale, al tipo di terreno e di piante. Le piante sempreverdi dovranno essere irrigate anche nei periodi più siccitosi 

dell’inverno, evitando le giornate di gelo. 

Le distribuzioni di acqua andranno programmate nelle ore serali o mattutine per evitare stress termici alle pian-

te, riducendo l’evapotraspirazione. 

Nell’ipotesi di utilizzo di acqua potabile per l’irrigazione, l’Appaltatore  deve rispettare le eventuali ordinanze di 

restrizioni idriche, per l’uso non potabile dell’acqua, emanate dal comune in cui si viene a trovare l’area di inter-

vento. 

L’Appaltatore  dovrà redigere un piano di irrigazione approvato dalla Direzione Lavori.  

Conche: le conche di irrigazione, realizzate durante l’impianto, se necessario devono essere ripristinate oppure 

si procederà al rincalzo delle piante in base a quanto disposto dalla Direzione Lavori. 
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Art. 8 - Controllo arredi 

L’Appaltatore è tenuto a controllare tutti gli arredi installati (panchine, cestini, portabiciclette e attrezzature ludi-

che ) e a verificarne lo stato, per tutto il periodo di manutenzione, qualora dov’essero riscontrarsi gravi problemi 

compromettendo l’utilizzo sarà tenuto a ripristinarne le caratteristiche. 

 

Art. 9 - Pavimentazioni 

L’Appaltatore è tenuto a controllare le pavimentazioni in particolare le pavimentazioni in calcestre andranno 

mantenute diserbate (si dovranno prevedere almeno 2 interventi all’anno: uno in primavera e uno a fine estate). 

Qualora si formassero buche o avvallamenti questi andranno conguagliati con materiale analogo e costipati con 

adeguate rullature.  

Le pavimentazioni in cls andranno verificate annualmente e qualora di fessurassero andrano prontamente sigil-

late per evitare l’instaurarsi di vegetazione infestante. 

La pavimentazioni a passi persi in lastre in cls andranno verifcate una volta all’anno e se si dovessero sconnet-

tere andranno rimesse in quota con l’apporto di sabbia per ricostituire il sottofondo. 

La pavimetazione in gomma andrà verificata almeno 2 volte all’anno, in primavera e alla fine della stagione esti-

va. Eventuali danni che ne possano ridurre la funzionalità (usure eccessive, fessurazioni e crepe) dovranno es-

sere immediatamente riparate. In attesa dell’intervento di mautenzione l’area dovrà esere segregata per impe-

dirne l’utilizzo. 

 

Art. 10 - Programma di manutenzione  
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